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Siamo preoccupati per la situazione sanitaria in continuo 
aggravamento. 
La rincorsa ai mezzi di contenimento adottati in ordine 
sparso e a volte contraddittorio, disorienta gli artigiani e 
i piccoli imprenditori che nei mesi scorsi hanno adottato, 
sopportandone i costi, le misure previste dai protocolli, in 
molti casi dopo aver dovuto chiudere completamente la 
loro attività per lunghe settimane.
Ora sono state di nuovo poste limitazioni per il vasto mon-
do della ristorazione, pasticcerie e gelaterie comprese, 
per le palestre, cinema e teatri.
Pretendiamo di sapere che queste misure siano di reale 
utilità e chiediamo di essere consultati nell’adozione dei 
provvedimenti che interessano le imprese.
Per questo, assieme alle altre associazioni del territorio 
abbiamo espresso il nostro dissenso pubblicamente con 
una pagina sul quotidiano locale e abbiamo incontrato il 
Prefetto per riferire le nostre preoccupazioni. Il rischio di 
chiusura e di perdita di posti di lavoro è reale.
È necessario trovare tutte le mitigazioni possibili per le 
perdite che le imprese subiranno che devono essere in-
dennizzate in misura commisurata e gli interventi di so-
stegno devono essere erogati con immediatezza.
In questo senso sono arrivate le rassicurazioni dal Gover-
no alla Confederazione. Attendiamo però di leggere nel 
testo del decreto gli impegni assunti. E non vorremmo 
che ci fosse dispersione di risorse verso chi non ha subito 
danni, la nostra speranza è che siano destinate rigorosa-
mente ed esclusivamente al ristoro e al sostegno di svi-
luppo e ripresa.

Ristori per le imprese:
vogliamo quanto promesso
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Prevenzione del rischio di
infiltrazione di attività criminose

stato sottoscritto l’accordo 
fra l’Università di Parma e le 

associazioni di categoria Gruppo Im-
prese Artigiane, CNA e Confartigia-
nato Imprese Parma con l’obiettivo 
di rafforzare la prevenzione di rischio 
d’infiltrazione o di radicamento di 
attività criminose di tipo organizzato 
e mafioso, grazie alla collaborazio-
ne con l’Osservatorio della legalità 
dell’Ateneo, diretto da Monica Cocco-
ni, docente del dipartimento di Inge-
gneria e Architettura. 
A siglare l’accordo, nella sede del 
Gruppo Imprese a Palazzo Sora-
gna, sono stati Paolo Andrei, rettore 
dell’Università; Giuseppe Iotti, presi-
dente GIA; Paolo Giuffredi, presidente 
CNA e Leonardo Cassinelli, presiden-
te Confartigianato Imprese Parma. 
La formalizzazione della collabora-
zione ha dato l’avvio alla ricerca che, 
grazie anche al contributo del Tribu-
nale di Parma, si baserà su alcune vi-
cende giudiziarie conclusasi con una 
pronuncia di condanna, per individua-
re il metodo di intervento delle infil-
trazioni mafiose nel nostro territorio. 
Il rischio di tali infiltrazioni si è infat-
ti intensificato durante la pandemia, 
perché la scarsa liquidità presente 
nel sistema economico rende le atti-
vità imprenditoriali facili prede della 
criminalità mafiosa.
La ricerca, svolta da Gianluca Gabriel-
li, avverrà sotto la guida di Pier Luigi 

È

Sottoscritto l’accordo di collaborazione fra
Università, Confartigianato Imprese, GIA, CNA

Marchini docente del dipartimento 
di Scienze Economiche e Aziendali, 
Giacomo Degli Antoni, docente del 
dipartimento di Giurisprudenza, Studi 
Politici e Internazionali e della stessa 
Monica Cocconi. 
Gli esiti della ricerca verranno messi 
a disposizione del tessuto imprendi-
toriale di Parma.
L’iniziativa nata nel nostro territorio 
si inserisce, precorrendole, fra le li-
nee d’azione previste dall’Accordo 
di programma che verrà sottoscritto 
le prossime settimane fra il Rettore 
dell’Ateneo di Parma e il Presidente 

della Regione secondo le previsioni 
del Testo Unico Legalità della Regio-
ne Emilia Romagna, comportando 
l’ingresso del nostro Ateneo, per la 
prima volta, nel circuito virtuoso delle 
misure attuative di prevenzione verso 
la criminalità mafiosa contenute nel-
la disciplina regionale.
 «Quello che firmiamo oggi è un ac-
cordo molto significativo - dichiara il 
Rettore Paolo Andrei - segno dell’at-
tenzione che l’Università di Parma 
costantemente rivolge al proprio 
territorio, a maggior ragione su una 
materia così delicata. L’impegno che 



assumiamo è dunque quello di una 
collaborazione fattiva con le associa-
zioni di categoria per tentare di po-
tenziare la prevenzione del rischio di 
infiltrazioni mafiose, una piaga contro 
la quale è giusto schierarsi uniti e co-
esi nel nome di un valore altissimo: 
quello della legalità».
«È con molto piacere - dichiara il pre-
sidente del Gruppo Imprese Iotti - che 
abbiamo accolto la disponibilità dell’U-
niversità di Parma, e del Tribunale, a 
realizzare un progetto che avevamo in 
mente da tempo, considerando quel-
lo che sta succedendo in concreto nel 
nostro territorio in tema di infiltrazioni 

mafiose in aziende di diversi settori».
«Siamo felici di dare un contributo 
concreto a questo studio di cui senti-
vamo la necessità - ha spiegato Leo-
nardo Cassinelli, presidente Confar-
tigianato Parma. - Il problema delle 
infiltrazioni mafiose esiste anche nella 
nostra regione, come risulta dall’atti-
vità giudiziaria e delle forze dell’ordi-
ne. Vorremmo, con questo progetto, 
aiutare le imprese artigiane e le pmi a 
esserne sempre più consapevoli. Con 
questa ricerca, che ha un obiettivo 
di sensibilizzazione, vorremo fare in 
modo che anche i più piccoli impren-
ditori possano individuare e interpre-

tare i campanelli d’allarme».
«La sottoscrizione di questo accordo 
di collaborazione con l’Osservatorio 
della legalità dell’Ateneo di Parma 
ha come obiettivo quello di contribu-
ire alla lotta contro la criminalità di 
stampo mafioso - afferma il Presi-
dente di CNA Parma Paolo Giuffre-
di - Siamo certi che grazie a questa 
importante attività di informazione e 
sensibilizzazione rivolta a imprese e 
soggetti economici, la nostra azione di 
rappresentanza sarà ancora più forte 
e preziosa per la prevenzione di infil-
trazioni nel tessuto imprenditoriale 
del territorio».



Dpcm 24 ottobre, si poteva 
fare meglio

I nuovo Dpcm penalizza du-
ramente ristoranti e bar, 

pasticcerie e gelaterie, palestre e 
centri sportivi, cinema e teatri. La 
scelta di adottare misure indiscrimi-
nate, senza distinguere dalle situa-
zioni realmente a rischio da quelle 
mantenute sicure dall’impegno degli 
imprenditori e del loro personale, 
non piace a Confartigianato Imprese 
Parma che si appella al Governo per 
una modifica e per il rispetto della 
promessa di indennizzi. 
«Siamo pienamente consapevoli che 
la difesa della salute sia una prio-
rità. E crediamo che sarebbe stato 
utile eseguire controlli capillari e 
un maggiore e più serio presidio del 
territorio per fermare tutte quelle 
situazioni non in regola o a rischio, 
lasciando operare le attività in grado 
di garantire sicurezza e rispetto dei 
protocolli - spiega Leonardo Cassi-
nelli, presidente di Confartigianato 
Imprese Parma. - I titolari di esercizi 
pubblici hanno investito importanti 
risorse per assicurare il rispetto del-
le procedure. Fra le altre cose non 
capiamo perché le nostre pasticce-
rie e gelaterie, che rispettano rigoro-
samente le misure di sicurezza per 
difendere la salute dei cittadini, sia-
no costrette alla chiusura anticipata, 
mentre a negozi e grande distribu-
zione rimane permessa la commer-
cializzazione dei prodotti dolciari ol-

I

tre le 18.
Tutto ciò è fortemente penalizzante 
per chi è già stato duramente colpi-
to dal primo lockdown. Il rischio di 
chiusura definitiva è concreto, così 
come la perdita di numerosi posti di 
lavoro».
«Questo perché l’ultimo Dpcm non 
distingue fra i territori. Ci chiediamo 
perché il Governo non abbia ascol-
tato il presidente della Conferenza 
delle Regioni, Stefano Bonaccini, che 
chiedeva la chiusura alle 23 per i lo-

6 TERRITORIO
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Cassinelli: «Indennizzi subito»

cali pubblici e, per tutte le altre strut-
ture, l’adozione di decisioni prese 
sulla base dei dati epidemiologici».
«A questo punto facciamo appello 
affinché il Governo mantenga fede 
all’annuncio di indennizzo delle ca-
tegorie penalizzate, nei tempi rapidi 
promessi per la metà di novembre, 
senza i rallentamenti burocratici che 
hanno contraddistinto le misure dei 
mesi scorsi. Sperando che ciò sia 
sufficiente per scongiurare chiusure 
definitive - conclude Cassinelli».
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Fabio Pietrella confermato al vertice di 
Confartigianato Abbigliamento

Michele Ziveri rimane nel consiglio
direttivo nazionale degli Acconciatori

l vertice della categorie è stato eletto nel corso delle Assemblee che 
hanno provveduto al rinnovo del Consiglio direttivo nazionale.

Per Fabio Pietrella, general manager del maglificio Musetti di Parma, si trat-
ta del secondo mandato al vertice di Confartigianato Abbigliamento e, a que-
sto proposito, ha dichiarato che il suo impegno sarà dedicato alla continuità di 
azione in pieno spirito collaborativo con il nuovo Consiglio Direttivo.
Obiettivi principali del suo programma sono la rivalutazione della qualità del 
Made In Italy contro il fast fashion, la lotta alla concorrenza sleale nella filiera 
della moda, la valorizzazione della moda eco sostenibile, il potenziamento 
delle competenze digitali per non perdere opportunità e quote di mercato, la 
formazione nelle attività di internazionalizzazione, la promozione dei giovani 
designer e il loro collegamento con le imprese. «Confartigianato - ha detto 
- deve puntare a fare rete, deve essere punto di riferimento per le MPI del 
settore moda, offrendo supporti concreti per affrontare i nuovi scenari del 
mercato».
Il nuovo Consiglio direttivo di Confartigianato Abbigliamento conferma tra i 
suoi componenti Gianluca Fascina in rappresentanza di Confartigianato Ve-
neto, Paolo Nardi per Confartigianato Toscana e vede l’ingresso di Daniela 
Biolatto per Confartigianato Piemonte e di Pier Paolo Pennesi di Confartigia-
nato Marche.

attività svolta in questo periodo particolarmente delicato per il 
settore, l’instancabile dedizione con la quale la categoria è stata 

seguita, affiancata, rassicurata in un momento così difficile sul piano pro-
fessionale ed emotivo, insieme all’articolato programma per il prossimo 
mandato hanno portato alla conferma per acclamazione della presidente 
uscente Tiziana Chiorboli, che rimarrà alla guida di Confartigianato Ac-
conciatori per il prossimo quadriennio.
Con lei acclamazione anche per il Consiglio Direttivo che la affiancherà, 
composto dai consiglieri Michele Ziveri (Emilia-Romagna) e Barbara Ca-
tani (Toscana) già in carica nel precedente mandato e i neo eletti Johnny 
Oregioni (Lombardia) e Daniele Zucchini (Marche).
Semplificazione burocratica, riduzione del costo del lavoro, contrasto 
all’abusivismo, promozione degli strumenti di collaborazione fra impre-
se, formazione e aggiornamento imprenditoriale, potenziamento della 
comunicazione a livello nazionale e regionale, oltre ad ogni azione fina-
lizzata ad accrescere la professionalità dell’acconciatore, sono soltanto 
alcuni dei punti che la nuova giunta intende portare avanti.

I

L’
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CIG e blocco licenziamenti nella 
bozza di legge di bilancio 2021

a prima bozza di legge di bi-
lancio 2021 è stata approvata 

a metà ottobre dal Governo con varie 
misure di salvaguardia per l’econo-
mia e i lavoratori. 
Nel documento si profila una nuova 
proroga della cassa integrazione as-
segno ordinari FIS per almeno 9 set-
timane (ma potrebbero arrivare a 18) 
nel 2021. 
Resta confermato il meccanismo di 
contribuzione dei datori di lavoro rap-
portata alle perdite registrate rispet-
to al 2019, già utilizzato dal decreto 
“agosto”. 
La cassa integrazione resterà quindi 
gratuita per chi ha perso almeno il 

L 20% di fatturato, mentre costerà an-
cora ai datori di lavoro: il 9% delle re-
tribuzioni interessate per chi ha perso 
fino al 20% di fatturato e il 18% delle 
retribuzioni interessate per chi non 
ha subito alcun calo di fatturato.
Si profilano due vie per la realizzazio-
ne, che non sarà affidata solo nella 
legge di bilancio. Dovrebbe a breve 
vedere la luce un decreto intermi-
nisteriale Lavoro - Economia per la 
proroga fino a fine anno della CIG già 
in vigore. 
Ciò assicurerebbe la copertura alle 
aziende che hanno utilizzato quasi 
tutte le 18 settimane (potrebbero es-
sere esaurite già a metà novembre 

per chi ha utilizzato le settimane inin-
terrottamente dal 13 luglio).
Con la legge di bilancio 2021 si prov-
vederebbe invece a finanziare altre 
settimane di ammortizzatori sociali 
per i primi mesi del 2021, probabil-
mente fino a marzo almeno. 
Per questo capitolo è prevista una 
spesa di almeno 5 miliardi che com-
prenderanno quanto eventualmente 
non utilizzato a fine anno. 
Il governo, con un prossimo decreto 
legge è pronto ad allungare il blocco 
dei licenziamenti fino al 31 gennaio 
2021: un mese in più di quanto pro-
spettato finora, per allinearlo alla 
scadenza dello stato d’emergenza. 
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Figli in quarantena scolastica?
Ci sono lavoro agile (fino al 31/12)
e congedo straordinario

stata introdotta con la legge 
di conversione del decreto 

agosto una nuova norma, che ridi-
sciplina quanto previsto dal decre-
to legge 111/2020 sulla quarantena 
scolastica, in rapporto al lavoro agile 
o al congedo straordinario dei geni-
tori, con abrogazione di quest’ultimo 
decreto legge. 
Un genitore lavoratore dipendente 
può svolgere la prestazione di lavoro 
in modalità agile per tutto o parte del 
periodo corrispondente alla durata 
della quarantena del figli o conviven-
te, minore di anni quattordici, dispo-
sta dal dipartimento di prevenzione 

È della azienda sanitaria locale (ASL) 
territorialmente competente a se-
guito di contatto verificatosi all’in-
terno del plesso scolastico, nonché 
(parte nuova rispetto al decreto-leg-
ge) nell’ambito dello svolgimento di 
attività sportive di base, attività mo-
toria in strutture quali palestre, pi-
scine, centri sportivi, circoli sportivi, 
sia pubblici che privati, nonché all’in-
terno di strutture regolarmente fre-
quentate per seguire lezioni musicali 
e linguistiche. La norma, a differenza 
del decreto-legge 111/2020, limita 
tale diritto fino al 31 dicembre 2020.
Nelle sole ipotesi in cui la presta-

zione lavorativa non possa essere 
svolta in modalità agile e comunque 
in alternativa alle misure indicate 
in precedenza, per periodi fino al 31 
dicembre 2020, uno dei genitori, al-
ternativamente all’altro, può aste-
nersi dal lavoro per tutto o parte del 
periodo corrispondente alla durata 
della quarantena del figlio minore di 
anni 14, disposta dal dipartimento di 
prevenzione della azienda sanitaria 
locale (ASL) territorialmente compe-
tente a seguito di contatto verificatosi 
all’interno del plesso scolastico. 
In questo caso in luogo della retribu-
zione, spetta un’indennità pari al 50% 
della retribuzione, calcolata come 
per il congedo di maternità tranne 
l’incidenza dei ratei delle mensilità 
aggiuntive e premi, più la contribu-
zione figurativa ai fini previdenziali. 
Per i giorni in cui un genitore fruisce 
di una delle predette misure, o svol-
ge anche ad altro titolo l’attività di 
lavoro in modalità agile o comunque 
non svolge alcuna attività lavorativa, 
l’altro genitore non può chiedere di 
fruire di alcuna delle predette misu-
re, salvo che non sia genitore anche 
di altri figli minori di anni quattordici 
avuti da altri soggetti che non stiano 
fruendo di una delle misure medesi-
me.

Info: Antonio Noberini,
tel. 0521 219319
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Il decreto “agosto” è stato 
convertito in legge

l 13 ottobre 2020 è stata pub-
blicata la conversione in legge 

del decreto “Agosto” ecco qui di se-
guito le principali novità di carattere 
fiscale.

CREDITO IMPOSTA SANIFICAZIONE 
/ ACQUISTO DPI 
Sono state incrementate le risorse 
destinate al credito d’imposta sani-
ficazione. Il credito d’imposta sarà 
pari a 47,1617% (anziché 15,6423%) 
del 60% della spesa sostenuta fino a 
un massimo di 100.000 euro di spesa, 
60.000 euro di credito.

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
IMPRESE DELLA RISTORAZIONE 
È confermata l’istituzione di un fondo 
finalizzato all’erogazione di un con-
tributo a fondo perduto per l’acquisto 
di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, 
di filiere agricole e alimentari, anche 
DOP e IGP, valorizzando la materia 
prima di territorio, a favore delle im-
prese in attività al 15.8.2020.

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI 
Il legislatore consente alle srl che re-
digono il bilancio in forma ordinaria e 
in forma abbreviata di non effettuare, 
in tutto o in parte, gli ammortamen-
ti relativi al 2020 dei beni materiali / 
immateriali. Tale possibilità ha effetti 
solo civilistici, in quanto è garantita la 
deducibilità fiscale degli stessi sia ai 

I fini irpef / ires che irap. A fronte della 
“sospensione” degli ammortamenti 
è richiesta l’iscrizione di una riserva 
indisponibile in sede di destinazione 
dell’utile d’esercizio.

AVVIO NUOVE IMPRESE
DA PARTE DI GIOVANI 
È previsto che, per promuovere l’au-
toimprenditorialità dei giovani di età 
inferiore a 30 anni, lo stato sostenga 
l’avvio di imprese, in tutti i settori pro-
duttivi, dei servizi e delle professioni.
Le misure attuative sono demandate 
all’emanazione di uno specifico prov-
vedimento.

RIMBORSI PAGAMENTI
ELETTRONICI (“CASHBACK”)
Vedi articolo pag. 14.

INCREMENTO CONTRIBUTO
ACQUISTO AUTO NUOVE
A BASSE EMISSIONI 
È stato introdotto il riconoscimento 
di un contributo a favore delle perso-
ne fisiche e giuridiche che acquistino 
in Italia nel periodo 1.8 - 31.12.2020, 
anche in leasing, un veicolo nuovo di 
fabbrica di categoria M1 con basse 
emissioni.

“BONUS CANONI LOCAZIONE” 
È stato esteso il bonus canoni di loca-
zione anche al canone relativo a giu-
gno (luglio, per le predette strutture 
turistico ricettive).

ESENZIONE IMU 
È confermato che non è dovuta la se-
conda rata IMU 2020 con riferimento 
agli immobili:
• adibiti a stabilimenti balneari ma-
rittimi, lacuali e fluviali, nonché agli 
immobili degli stabilimenti termali;
• rientranti nella categoria catastale 
D/2 e relative pertinenze e degli agri-
turismo; villaggi turistici; ostelli del-
la gioventù; rifugi di montagna; colo-
nie marine e montane; affittacamere 
per brevi soggiorni; case e apparta-
menti per vacanze; Bed & Breakfast; 
residence e campeggi a condizione 
che i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività ivi esercitate.
L’esenzione per le pertinenze de-
gli immobili accatastati D/2 è stata 
estesa anche alla prima rata Imu 
2020.

ULTERIORI AGEVOLAZIONI
SETTORE TURISTICO / TERMALE 
È confermato il riconoscimento del 
credito d’imposta riqualificazione o 
miglioramento delle strutture ricetti-
ve turistico-alberghiere nella misura 
del 65% per i 2 periodi d’imposta suc-
cessivi a quello in corso al 31.12.2019 
(in generale, per il 2020 e 2021).

NUOVA DETRAZIONE 110% 
Le novità relative alla nuova detrazio-
ne 110% riguardano:
• l’impossibilità di beneficiare della 
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stessa con riferimento agli interven-
ti effettuati su immobili di categoria 
catastale A/1, A/8 e A/9 (solo se non 
aperti al pubblico);
• la definizione di accesso autono-
mo dall’esterno e le semplificazioni 
in merito alla presentazione dei titoli 
abitativi relativi agli interventi sulle 
parti comuni;
• i Comuni colpiti da eventi sismici 
(spettanza della detrazione per l’im-
porto eccedente il contributo previsto 
per la ricostruzione/aumento del 50% 
dei limiti delle spese ammesse alla 
fruizione della detrazione 110% per 
gli interventi antisismici, c.d.”sisma-
bonus” e per quelli di riqualificazione 
energetica degli edifici, c.d. “ecobo-
nus”, sostenute entro il 31.12.2020, in 
merito agli interventi di ricostruzione 
riguardanti i fabbricati danneggiati 
nei Comuni colpiti dal sisma del 2016, 
2017 e 2019);
• le maggioranze assembleari in me-
rito all’approvazione degli interventi 
agevolabili e degli eventuali finanzia-
menti finalizzati agli stessi/all’opzio-
ne per la cessione del credito / c.d. 
“sconto in fattura”.

CREDITO D’IMPOSTA PUBBLICITÀ
NEL SETTORE SPORTIVO 
Per il 2020, spetta un credito d’impo-
sta pari al 50% degli investimenti ef-
fettuati dall’1.7 al 31.12.2020 a favore 
delle imprese, lavoratori autonomi, 
enti non commerciali che effettuano 
investimenti in campagne pubblici-
tarie, incluse sponsorizzazioni.

DEDUZIONI FORFETTARIE
 AUTOTRASPORTATORI - Art. 84
È confermato l’incremento per il 2020 
di 5 milioni del fondo destinato al fi-
nanziamento delle deduzioni forfetta-
rie a favore delle imprese di autotra-
sporto.

ULTERIORE RATEIZZAZIONE DEL
50% DELLE SOMME IN
SCADENZA AL 16.9.2020 

Rispetto ai versamenti sospesi causa 
Covid è confermata la possibilità di 
versare solo il 50% del dovuto entro il 
16/9/2020 in un’unica soluzione o in 4 
rate mensili.
Il secondo 50% va versato a partire 
dal 16/1/2021 in un massimo di 24 
rate mensili. Sono confermate le no-
vità relative all’ulteriore rateizzazione 
(massimo 24 rate, prima rata entro il 
16.1.2021) limitatamente al 50% delle 
somme dei versamenti sospesi nel 
periodo Covid e con scadenza proro-
gata al 16.9.2020 dal decreto “Rilan-
cio”.

PROROGA VERSAMENTO ACCONTI 2020 

Sono confermate le novità relative 
al differimento al 30.4.2021 (anziché 
30.11.2020) del termine di versamen-
to della seconda/unica rata dell’ac-
conto 2020 delle imposte sui redditi/
Irap a favore dei soggetti Isa che ab-
biano subito un calo di fatturato di 
almeno il 33% nel primo semestre 
dell’anno 2020 rispetto allo stesso 
periodo del 2019.

SOSPENSIONE VERSAMENTI
CARTELLE DI PAGAMENTO / AVVISI 

È confermato l’ulteriore differimen-
to della sospensione dei versamenti 
di cartelle di pagamento e avvisi di 
accertamento esecutivi, con la con-
seguenza che i versamenti sospesi 
nel periodo 8.3 - 15.10 devono esse-
re effettuati in unica soluzione entro 
il 30.11.2020. Il decreto “riscossione” 
prevede il differimento al 31.12.2020 
della sospensione in esame con la 
conseguenza che i versamenti so-
spesi nel periodo 8.3 - 31.12 dovranno 
essere effettuati in unica soluzione 
entro il 31.1.2021.

MAGGIORAZIONE EX-TASI 
Dal 2020 i Comuni possono aumen-
tare l’aliquota massima IMU dello 
0,08% (la precedente disposizione 
prevedeva l’aumento dell’1,06% fino 
al 1,14%) in sostituzione della mag-
giorazione Tasi dello 0,8‰ (previ-
sta nel 2015 e riconosciuta fino al 
2019) dall’art. 1, comma 28, legge n. 
28/2015.

PROROGA ESONERO TOSAP / COSAP 
È confermata la proroga dell’eso-
nero dal pagamento della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pub-
bliche (TOSAP) e dal canone per l’oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP) a favore dei pubblici eserci-
zi (ristoranti, trattorie, tavole calde, 
pizzerie, bar, caffè, gelaterie, ecc.) 
titolari di concessioni o autorizzazioni 
concernenti l’utilizzazione del suolo 
pubblico nel periodo 1.5 - 31.12.2020 
(anziché 1.5 - 31.10.2020).
L’esonero è stato esteso anche ai ti-
tolari di concessioni o autorizzazioni 
concernenti l’utilizzazione del suolo 
pubblico per l’esercizio del commer-
cio su aree pubbliche per il periodo 1.3 
- 15.10.2020 (anziché 1.3 - 30.4.2020).

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA /
PARTECIPAZIONI - Art. 110
È confermata la nuova rivalutazione 
dei beni d’impresa e delle partecipa-
zioni riservata alle società di capitali 
ed enti commerciali che non adotta-
no i Principi contabili internazionali, 
nonché alle ditte individuali, società di 
persone ed enti non commerciali.

RADDOPPIO LIMITE WELFARE
AZIENDALE 2020 
È confermato, limitatamente al 2020, 
il raddoppio (da 258,23 a 516,46 E) del 
valore dei beni ceduti e servizi presta-
ti dall’azienda ai lavoratori dipendenti 
che non concorre alla formazione del 
reddito imponibile.
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Rimborsi (cash back) per chi 
utilizza i pagamenti digitali

l governo ha studiato nuove 
iniziative per abbattere l’utiliz-

zo del contante e sostenere la cresci-
ta dei pagamenti in modalità cashless 
come per esempio la detraibilità delle 
spese dalla dichiarazione dei redditi 
condizionata al pagamento con stru-
menti tracciabili.
La legge di bilancio 2020 e l’annesso 
decreto fiscale avevano infatti pre-
visto innanzitutto la riduzione della 
soglia del pagamento con contante a 
2.000 euro (luglio 2020) e poi a 1.000 
(gennaio 2022). Inoltre era previsto il 
“cash-back” (rimborsi) per acquisti 
fatti con carte di pagamento.
Tale ultima disposizione prevede-
rebbe un riconoscimento di un rim-
borso a favore dell’acquirente che 

I paga con carta. Le risorse stanziate 
sono pari a circa 3 mld di euro per il 
2021 e il 2022. Al momento, si ipotizza 
che a fronte di pagamenti di diverse 
operazioni con carte per un importo 
complessivo superiore a 3.000 euro 
in un anno vi sia la possibilità di recu-
perare 300 euro ossia il 10%. La fase 
sperimentale dovrebbe partire già a 
dicembre, il primo rimborso sui pa-
gamenti digitali arriverà il prossimo 
febbraio 2021 sulle spese di Natale, 
e potrà valere fino a 150 euro (su un 
tetto di spesa complessiva di 1.500 
euro). Lo prevede la bozza del de-
creto attuativo del piano del governo 
per la lotta all’evasione e gli incentivi 
alla diffusione dei pagamenti digitali. 
Serviranno almeno dieci transazio-

Le misure del Governo per contrastare l’evasione

ni con le carte, con gli stessi limiti di 
spesa che si applicheranno a regime 
(tetto per singole spese a 150 euro, 
divieto di frazionare i pagamenti per 
aumentare le transazioni). Il denaro 
sarà accreditato sul conto corrente a 
febbraio 2021. Per partecipare al pro-
gramma cashback bisognerà essere 
maggiorenni, iscriversi sulla app «Io» 
della pubblica amministrazione o su 
eventuali altri sistemi messi a dispo-
sizione dagli operatori convenzionati 
con PagoPa, e fornire il proprio codice 
fiscale, gli estremi di una o più carte e 
l’Iban, perché i rimborsi arriveranno 
direttamente sul conto corrente. Lo 
prevede il decreto attuativo del pro-
gramma per incentivare i pagamenti 
elettronici.
Ma cosa intendiamo per pagamenti 
elettronici? Con questa espressione 
si indicano tutti i metodi di pagamento 
diversi dal contante e realizzati grazie 
a circuiti telematici: bancomat, carte 
di credito e debito, app e bonifici elet-
tronici. È escluso da questa misura lo 
shopping on-line.
La bozza del decreto attuativo dovrà 
passare il vaglio del Garante della 
Privacy e quello della Corte dei Con-
ti. Quando il meccanismo sarà a re-
gime, e dunque presumibilmente dal 
gennaio 2021, le operazioni minime 
richieste saranno 50 da spalmare nel 
primo semestre e altre 50 per il se-
condo.



Registratore telematico e 
pagamenti

avvio generalizzato della me-
morizzazione e trasmissione 

telematica dei corrispettivi sarà ob-
bligatoria dal 1° gennaio 2021, come 
abbiamo ribadito più volte. Da quel 
momento, pertanto, con eccezione 
dei soggetti esonerati, tutti gli eser-
centi, indipendentemente dal volume 
di affari, dovranno essere dotati di re-
gistratori telematici.
Ricordiamo peraltro che, con il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia 
delle Entrate del 30 giugno 2020, sono 
state approvate le nuove specifiche, 
con cui i registratori telematici e il do-
cumento commerciale devono essere 
adeguati per acquisire il “codice Lot-
teria” fornito dal cliente e, attraverso 

L’ la trasmissione dei relativi dati, poter 
consentire la partecipazione del me-
desimo alle estrazioni periodiche.
Infatti, con il provvedimento 
80217/R.U. del 6 marzo, il diretto-
re dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, d’intesa con il direttore 
dell’Agenzia delle Entrate, ha forni-
to le istruzioni per partecipare, alla 
cosiddetta “lotteria degli scontrini”: 
i cittadini maggiorenni, residenti in 
Italia e che agiscono in veste privata, 
al di fuori dall’esercizio d’impresa, 
dovranno effettuare un acquisto di al-
meno 1 euro, esibendo il loro codice 
lotteria, ottenibile inserendo il pro-
prio codice fiscale nell’area pubblica 
del “portale lotteria”.

Parte la lotteria degli scontrini e sono incentivati i pagamenti elettronici



Bonus investimenti

a legge di bilancio 2020, ha 
introdotto, come è noto, un 

credito d’imposta per le imprese 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
effettuino investimenti in beni stru-
mentali nuovi destinati a strutture 
produttive ubicate nel territorio dello 
stato (vedi Parmartigiana n. 5/2020). 
Questa agevolazione sostituisce l’I-
PER e SUPER ammortamento. 
Per ottenere il riconoscimento del 
credito la norma dispone che le im-
prese abbiano l’obbligo di conser-
vare, pena la revoca del beneficio, 
la documentazione idonea a dimo-
strare l’effettivo sostenimento e la 
corretta determinazione dei costi 

L agevolabili. La prova documentale 
viene rispettata se in fattura sono 
esposti gli estremi delle disposizioni 
di cui all’articolo 1, commi 184-197, 
l. 160/2019.
L’Agenzia delle Entrate è tornata re-
centemente sul tema e ha conferma-
to che, sebbene il mancato rispetto di 
tale onere documentale possa com-
portare per il beneficiario del credi-
to d’imposta, in sede di controllo, la 
revoca dell’agevolazione, è possibile 
comunque regolarizzare ex post, ad 
investimento già perfezionato, l’o-
messa indicazione in fattura e negli 
altri documenti rilevanti della dicitu-
ra recante i riferimenti di legge.

Come regolarizzare l’omessa dicitura in fattura

Modalità di
regolarizzazione di 
fatture e documenti 
rilevanti sprovvisti
di dicitura 
•	 in caso di fatture emesse in forma-

to cartaceo, è consentita all’acqui-
rente l’apposizione della dicitura 
sull’originale di ogni fattura, sia di 
acconto che di saldo, con scrittura 
indelebile, anche mediante l’uti-
lizzo di un apposito timbro;

•	 in caso di fattura elettronica è 
consentita al beneficiario l’ap-
posizione della dicitura sulla 
stampa cartacea del documento 
apponendo la scritta indelebile, 
anche mediante l’utilizzo di un 
apposito timbro, che, in ogni caso, 
dovrà essere conservata ai sensi 
dell’articolo 34, comma 6, D.P.R. 
600/1973;

•	 in caso di fattura elettronica se-
guendo le indicazioni presenti nel-
le circolari n.13/2018 e n. 14/2019, 
è possibile realizzare un’integra-
zione elettronica, come avviene 
per le fatture emesse in reverse 
charge.

Ecco i chiarimenti forniti
dall’Agenzia delle Entrate
•	 in caso di acquisizione del bene a titolo di proprietà la fattura sprovvista di dicitura non 

è considerata idonea e determina la conseguente revoca, in sede di eventuale control-
lo, del beneficio;

•	 in caso di acquisizione del bene tramite contratto di locazione finanziaria il contratto di 
leasing e le fatture per canoni di locazione sprovvisti di dicitura non sono considerati 
idonei e determinano la conseguente revoca, in sede di eventuale controllo, del bene-
ficio;

•	 la modalità di regolarizzazione della fattura sprovvista di dicitura può consistere al-
ternativamente nell’apposizione di una scritta indelebile (anche con apposito timbro) 
sulla copia cartacea oppure nell’integrazione elettronica;

•	 la regolarizzazione della fattura sprovvista di dicitura può essere effettuata ex post, 
entro la data in cui sono state avviate eventuali attività di controllo.
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L’origine delle carni suine
diventa obbligatoria

seguito del silenzio assenso da 
parte della Commissione Eu-

ropea dopo i tre mesi dalla notifica pre-
sentata dall’Italia, è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale un decreto d’origine 
per i prodotti alimentari che contengo-
no carni suine trasformate.
Il decreto interministeriale 6 agosto 
2020 entra in vigore in via sperimen-
tale dal 15 novembre prossimo fino al 
31 dicembre 2021 e stabilisce l’obbligo 
di indicare la provenienza della carne 
suina (paesi di nascita, allevamento 
e macellazione) nei seguenti prodot-
ti trasformati: carni suine macinate, 
carni separate meccanicamente, pre-
parazioni di carni suine e prodotti a 
base di carne suina, compresi salumi 
e insaccati.
Restano esclusi i prodotti DOP, IGP, 
STG o protetti da accordi internazionali, 
nonché quelli fabbricati e commercia-
lizzati in altri stati dell’Unione Europea, 
in un paese contraente l’accordo sullo 
spazio economico europeo o in Turchia.
L’indicazione d’origine deve essere 
fornita in modo chiaro e facilmente 
leggibile nel campo visivo principale 
dell’etichetta, rispettando i requisiti 
dimensionali di cui al Regolamento UE 
1169/2011, Allegato IV.
L’indicazione deve riportare le seguenti 
informazioni: “paese di nascita: nome 
del paese di nascita degli animali”; 
“paese di allevamento: nome del pae-
se di allevamento degli animali”; “pae-

A se di macellazione: nome del paese in 
cui sono stati macellati gli animali”.
Quando la carne proviene da suini nati, 
allevati e macellati nello stesso paese, 
l’indicazione può apparire nella forma: 
“origine: (nome del paese)”. 
La dicitura “100% italiano” è utilizzabi-
le solo quando la carne è proveniente 
da suini nati, allevati, macellati e tra-
sformati esclusivamente in Italia.
Quando la carne proviene da suini nati, 
allevati e macellati in uno o più Stati 
membri dell’Unione europea o extra 
europea, l’indicazione dell’origine può 
apparire nella forma: “origine: UE”, 
“origine: extra UE”.
Qualora l’indicazione dell’origine si ri-
ferisce a più di uno stato, il riferimento 
al nome del paese può essere sostitui-
to dai termini “UE”, “extra UE” o “UE o 
extra UE”, a seconda dei casi.
La violazione delle disposizioni rela-
tive ai contenuti ed alle modalità di 

Etichette salumi e prodotti trasformati

esposizione dell’indicazione di origine 
è punita, ai sensi del d.lgs. 231 del 15 
dicembre 2017, con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da un minimo 
di 2.000 euro ad un massimo di 16.000 
euro. La sanzione è ridotta di un quarto 
se la violazione riguarda solo errori od 
omissioni formali.
Dopo il 15 novembre i prodotti etichet-
tati prima dell’entrata in vigore del 
nuovo decreto, che non soddisfano i re-
quisiti, potranno essere commercializ-
zati fino a esaurimento scorte o entro il 
termine di conservazione previsto.
L’etichettatura dei prodotti trasfor-
mati che contengono carne suina va 
quindi ad aggiungersi ai provvedimen-
ti che hanno già reso obbligatoria l’in-
dicazione della provenienza del grano 
per la pasta, del riso, del pomodoro e 
del latte, la cui validità è stata recen-
temente prorogata fino allo stesso 31 
dicembre 2021.
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Sinistri Auto: storico accordo 
tra Ania e Confartigianato

opo anni di battaglie, final-
mente è arrivato l’accordo 

preliminare d’intento. Da oggi, il pro-
prietario di un veicolo sinistrato, per 
procedere alla sua riparazione, potrà 
rivolgersi con tutta tranquillità al suo 
carrozziere di fiducia, senza alcun ob-
bligo di scegliere il nome di un’auto-
carrozzeria da una lista di professio-
nisti convenzionati con la compagnia 
assicurativa.
Grazie a questo accordo, l’automo-
bilista potrà avere la certezza di una 
riparazione a regola d’arte, eseguita 
in tempi certi e con costi definiti alla 
luce del sole.
Antonio Malpeli, presidente regio-
nale Confartigianato Carrozzieri, si 
dichiara soddisfatto per l’accordo 
sottoscritto tra Ania (Associazione 
nazionale imprese assicuratrici), 
Confartigianato e le principali orga-
nizzazioni dei consumatori e spiega 
che ora è giunto il momento di con-
cretizzare e di renderlo operativo. 
«Il documento che abbiamo redatto, 
sotto forma di linee guida, tutela le 
nostre imprese sul mercato e limita 
la concorrenza sleale da parte delle 
carrozzerie fiduciarie delle assicu-
razioni, realizzando compiutamente 
quanto previsto dalla legge di settore 
124/2017», ha spiegato Malpeli.
Le linee guida riportate nel documen-
to, riaffermano tre principi cardine: 
la libertà di scelta del danneggiato, il 

D

diritto all’integrale risarcimento del 
danno e il diritto all’utilizzo della ces-
sione del credito.
«L’accordo è un punto importante per 
stare al passo con le evoluzioni del 
mercato dell’automobile; formazione 
continua attestata da crediti certifica-
ti, attrezzature su cui è necessario in-
vestire con continuità, dialogo conti-
nuo con le case produttrici e capacità 
artigianali professionalizzate e rico-
nosciute per l’elevato grado di qualità 
del lavoro». Sono punti, questi, che 
racchiudono in se’ tutta l’innovazio-
ne e l’avanguardia dei professionisti 
italiani che, quotidianamente, si ri-
trovano a intervenire su autoveicoli 
danneggiati.
«L’evoluzione tecnologica ha trasfor-
mato le nostre automobili in stru-
menti tecnologicamente avanzati e 
solo con interventi precisi e profes-
sionali le automobili, oltre ad essere 

Stop a carrozzerie fiduciarie con assicurazioni

nuovamente sicure, potranno riotte-
nere gli standard di sicurezza e omo-
logazione originali, che garantiranno 
l’incolumità del proprietario e il man-
tenimento del valore del veicolo nel 
tempo. Molto spesso, l’intervento non 
si limita alla semplice carrozzeria, 
ma interessa un complesso lavoro 
che coinvolge anche numerose parti 
meccaniche ed elettroniche».
Formazione di alta qualità e attrezza-
ture sempre al passo con gli standard 
necessari per garantire esecuzioni a 
regola d’arte, necessitano di investi-
menti continui. Nella sottoscrizione di 
questo accordo, ha concluso Malpeli, 
«tutte le parti sono state consapevo-
li quanto fosse fondamentale alzare 
l’asticella e puntare all’eccellenza 
per dare maggiori garanzie al con-
sumatore. Ora dobbiamo entrare nel 
vivo, stiamo per questo organizzando 
un nuovo incontro con Ania».
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Finanziare gli investimenti:
con il leasing è più conveniente

l leasing è un importante 
strumento per finanziare gli 

investimenti delle imprese, soprattut-
to per quelle che hanno la necessità di 
abbattere il proprio reddito.
Il vantaggio fiscale è infatti uno dei 
punti di forza dell’operazione di lea-
sing: questo perché si ha una minor 
durata fiscale rispetto all’ammorta-
mento e quindi si possono dedurre i 
costi dell’investimento in un periodo di 
tempo inferiore.
La durata fiscale minima del leasing 
è 12 anni per l’acquisto di immobili, 
mentre per gli altri beni (macchinari, 
attrezzature, automezzi, impianti) è il 
50% dell’ammortamento ordinario.
Facciamo un paio di esempi: nel caso 
dell’acquisto di un capannone, tramite 
il leasing lo si potrà dedurre in 12 anni, 
mentre facendo un mutuo verrà am-
mortizzato totalmente in circa 33 anni 
(aliquota d’ammortamento del 3% an-
nuo); per l’acquisto di un macchinario 
con aliquota di ammortamento del 
12,5% annuo, acquistandolo diretta-
mente o tramite mutuo verrà porta-
to totalmente in detrazione in 8 anni, 
mentre con il leasing il costo verrà de-
dotto in soli 4 anni.
Se il costo dell’investimento lo si divide 
per un periodo più breve avremo ogni 
anno un importo maggiore di costi che 
andranno poi a ridurre la base imponi-
bile su cui si pagano le imposte.
Per le imprese che devono fare inve-

I stimenti questo è un momento favo-
revole perché abbiamo condizioni di 
tassi bassi, agevolazioni fiscali legate 
al credito d’imposta e agevolazioni 
tramite i contributi previsti dalla “Nuo-
va Sabatini”.
Con la legge di bilancio 2020 è stato 
introdotto il credito di Imposta che ha 
sostituito le misure precedenti dell’i-
per e del super ammortamento.
L’entità del credito d’imposta è del 6% 
per i beni strumentali ordinari e del 
40% per i beni che rientrano in Indu-
stria 4.0.
Questo beneficio viene spalmato in 5 
quote annuali a decorrere dall’anno 
successivo all’entrata in funzione del 
bene ed è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione in F24.
I benefici del credito di imposta si pos-
sono sommare a quelli della Nuova 
Sabatini.
L’agevolazione Sabatini consiste in 
un contributo in conto impianti pari 
a 7.717 euro ogni 100.000 d’investi-
mento e normalmente è superiore 
agli interessi che maturano sul finan-
ziamento, dando quindi la possibilità 
alle imprese di acquisire attrezzature, 
macchinari e automezzi a condizioni 
estremamente convenienti.
Per i beni che rientrano in Industria 4.0 
il contributo è incrementato del 30%.
Fino allo scorso anno il contributo ve-
niva erogato in quote annuali e ogni 
PMI aveva a disposizione un importo 

massimo agevolabile di due milioni di 
euro (considerando anche le domande 
presentate negli anni precedenti). 
Il decreto “crescita” ha poi aumentato 
il tetto massimo di investimento per 
ogni singola azienda portandolo da 
due a quattro milioni.
Il decreto “semplificazioni” del set-
tembre scorso ha previsto che per 
investimenti fino a 200.000 euro il 
contributo Sabatini verrà erogato in 
un’unica soluzione anziché in quote 
annuali.
Per beneficiare del contributo previ-
sto dalla Sabatini non dovrà essere 
emesso alcun ordine di acquisto pri-
ma dell’inoltro della richiesta di con-
tributo; la durata del finanziamento 
non potrà superare i 5 anni e l’importo 
dell’investimento dovrà essere alme-
no di 20.000 euro.
Confartigianato Imprese Parma ha 
da anni una convenzione con Fraer 
Leasing spa per il perfezionamento 
di operazioni di leasing a condizioni 
vantaggiose per le proprie imprese 
associate.
L’ufficio Credito dell’associazione è a 
disposizione delle aziende per la pre-
disposizione di preventivi, pratiche di 
leasing e domande di contributo Sa-
batini, fornendo un servizio completo 
alle imprese che devono investire.

Info: Gianluigi Pellegrini, 
tel. 0521 219277



21SERVIZI

Una polizza che tutela in caso di
ricovero da Covid-19

Polizze tutela legale specifiche per ogni attività
Mettiti al riparo con Artass

rtass offre una polizza sanitaria che tutela nel caso di ricovero dovuto a Covid-19. Questa polizza può essere sotto-
scritta dall’azienda a copertura dei titolari, delle loro famiglie e dei dipendenti e collaboratori.

Con solo 10 euro a persona si è protetti in caso di ospedalizzazione a causa di Coronavirus.
La polizza è dedicata alla popolazione attiva sotto i 70 anni di età ed è valida fino a maggio 2021.
Le principali garanzie sono le seguenti:

Artass ti dà la possibilità di proteggerti, in questo particolare momento di incertezza normativa, offrendoti una 
polizza di tutela legale “All risk”.
La polizza di tutela legale copre le spese, competenze e onorari di avvocati, periti e consulenti necessari per 
garantire i tuoi diritti e difenderti, in sede civile, amministrativa e penale.
In un momento congiunturale dove le regole cambiano velocemente e le responsabilità del datore di lavoro 
sono tante, è importante mettersi al riparo avendo la possibilità di scegliere un professionista di fiducia per la 
difesa degli interessi della propria attività e dei titolari.
Artass ha un prodotto specifico per ogni attività, con dei massimali che partono da 10.000 euro a sinistro per 
affrontare gli onorari di avvocati e consulenti.
Tra i principali ambiti coperti trovate: salute e sicurezza sul lavoro (compreso contagio da Covid 19); danno 
ambientale; privacy e cyber risk; sicurezza alimentare; responsabilità delle persone giuridiche.

A

INDENNIZZI In caso di ricovero la polizza pre-
vede: 1000 euro per ricovero generico; 50 euro 
al giorno per ogni giorno di terapia intensiva; 50 
euro al giorno per 20 giorni come diaria di con-
valescenza post ricovero

ASSISTENZA PRE CONTAGIO Ad esempio: in-
formazioni sanitarie e valutazione del rischio

GARANZIE REMOTIZZATE POST RICOVERO
Come le consulenze telefoniche mediche e psi-
cologiche

GARANZIE A DOMICILIO POST RICOVERO
Tra queste garanzie possiamo segnalare il tra-
sporto in autoambulanza, la consegna della spe-
sa e i farmaci a domicilio

Info: Artass, viale Mentana 139/1, tel. 0521 219200, artassparma@aplaparma.it, whatsapp 345 2254250



SCADENZE22

Scadenze

Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni 
e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Imu e Tasi - Scade il termine per il versamento del saldo 2020.

Lunedì 28
Iva - Scade il termine per il versamento dell’acconto Iva.

Mercoledì 18
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al terzo 
trimestre 2020 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni.

Contributi Ivs - Scade il termine per il versamento dei contributi 
IVS minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione 
INPS artigiani e commercianti relativi al 3° trimestre 2020.

Imposte - Si versa l’ultima rata delle imposte (per i soggetti titolari 
di p.iva che hanno rateizzato) derivanti dal modello unico 2020.

Lunedì 30
Modello Unico - Scade il termine per la trasmissione telematica 
del modello unico 2020.

DicembreNovembre

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Settembre	 101,9	 -0,6%	 -0,450%
2020

*Indice generale FOI

Le convenzioni bancarie di ottobre 
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,760%	 4,660%	 5,810%	 7,810%
S.B.F.	 1,910%	 2,410%	 4,210%	 4,910%
Ant. Fatture	 2,510%	 3,210%	 4,210%	 4,910%
Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,760%	 4,660%	 6,260%	 7,810%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,510%	 3,210%	 4,210%	 4,910%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,760%	 4,660%	 5,810%	 7,010%
SBF	 1,910%	 2,410%	 3,310%	 4,410%
 Ant. Fatture	 2,510%	 3,210%	 4,210%	 4,910%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,910%	 4,860%	 6,260%	 7,810%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,510%	 3,210%	 4,210%	 4,910%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%
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